3. La Terra inquieta: i terremoti

Che cos’® un terremoto
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Faglia diretta
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Faglia inversa
Nelle faglie inverse le masse rocange
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Faglia trascorrente

MNelle faglie trascorrenti e due masse
roccinse adiacenti scorrone 'una ri-
spetto all'altra lungo un piano presso-
cheé verticale, senza creare dislivelli tra
un bloceo e l'altra.

Ogpni terremoto ha origine in un punto (o, piu correttamente, in
upa ristretta zona) in profondita nella crosta terrestre, l‘ipocentre

 [figura 7].
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ibrazioni prodotte dall'energia sprigionata si propagano
sotto forma di onde sismiche in tutta l'area circostante e in
tte le direzioni (possiamo immaginarle come una serie di
oncentriche che si originano dall'ipocentro e si «dila-
ogni direzione allontanandosi da esso).
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s Le onde dei terremoti sono onde sismiche
Possiamo distinguere tre tipi diversi di onde sismiche [figur= 9).
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